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NAPOLI «Ero a lavoro all’inter-
no del Pronto soccorso del-
l’ospedale Santa Maria delle
Grazie di Pozzuoli, quando
improvvisamente io e miei
colleghi notiamo un ragazzo
che si avvicina al presidio
d’emergenza correndo e ur-
lando, e poi inizia a dare pu-
gni violentissimi contro la
porta blindata del triage. A
questo punto escono due in-
fermieri per capire cosa stesse
succedendo.Ma il ragazzo ap-
pena li vede li afferra per la di-
visa e li trascina fuori, dove
c’era l’auto che trasportava il
padre bisognoso di cure. Il
paziente viene preso in carico
dal personale sanitario, men-
tre il ragazzo continuava a
sbraitare all’esterno del tria-
ge». È il racconto di Manuel
Ruggiero, medico del 118 in
servizio nell’Asl Napoli 2 e
fondatore di “Nessuno Tocchi
Ippocrate”, l’associazione da
anni in prima linea contro le
violenze al personale sanita-
rio, che ieri è stato testimone
dell’ennesimo episodio di
violenza, il secondo dall’ini-
zio dell’anno nelle strutture
sanitarie dell’Asl Napoli 2 (12
nei presidi di Napoli 1 e Napo-
li 2).
Mario De Santis, referente

in Campania del sindacato in-
fermieri Nursing Up, torna a
chiedere la presenza fissa di
agenti di polizia all’interno
dei Pronto soccorso. «Il mini-
stero dell’Interno — dice —
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—risponde— bisogna appli-
care la legge che intima ai di-
rettori generali di fare la de-
nuncia nei confronti di coloro
che si rendono responsabili
di tali episodi di violenza, e
poi applicare la norma che
prevede l’arresto in flagranza
di reato, anche con la ripresa
delle telecamere di sorve-

continua a promettere più
presidi e più controlli, ma ad
oggi dove questi presidi ci so-
no funzionano solo per 12 ore.
Non stupisce quindi se la
maggior parte dei colleghi la
prima richiesta che fanno è
cambiare unità operativa,
non vogliono più fare l’emer-
genza perché i rischi sono al-

l’ordine del giorno». Bruno
Zuccarelli, presidente dell’Or-
dine dei medici di Napoli e
provincia, sostiene che «no-
nostante gli episodi di violen-
za ai danni del personale sa-
nitario si sono ridotti del 30%
nell’ultimo anno, la situazio-
ne resta critica». Che fare?
«Sul fronte della repressione

tempi di attesa. Questo deter-
mina che le ambulanze del 118
sono poche, a Napoli manca
una copertura del servizio del
40%, e la maggior parte non è
medicalizzata, ciò significa
che l’infermiere ribalta le ur-
genze tutte sui Pronto soccor-
so».
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glianza presenti nelle struttu-
re sanitarie. Ovviamente —
prosegue — questo non ba-
sta, ma serve anche la preven-
zione, che significa comuni-
care ai pazienti e ai loro pa-
renti le ragioni dei tempi d’at-
tesa, perché è chiaro che
l’affollamento soprattutto nei
Pronto soccorso porta nervo-
sismo e tensione, e qui credo
sarebbe utile una figura che
faccia da trait d’union tra il
personale sanitario, i pazienti
e i loro parenti. In tutta questa
situazione — poi riflette —
c’è di base una forte carenza
di personale che allunga i
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